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L'Italia solidale con l'Iran che lotta 
L'appuntamento 

popolare 
a Fiano Romano 

Significativa manifestazione antifascista ed 
internazionalista alla presenza di Longo 

FIANO HO.MXNO -- « Que l a 
manifestazione dedicata al 
martire KOMOW Itnz.bcli non 
ha solo il valore di un ricor
do, di una lommemnra/.itxic. 
ma nsMimc anche un valo
re attuale, eli a p p o c o e di 
solidarietà per i coinhatten 
ti e per il ponilo iraniano in 
lotta, assieme all'auspicio 
che questa solidarietà si ac
e r e t a sempre di più *• Cosi, 
in una breve dichiara/ione 
rilasciata dinanzi al mono 
mento a K»->:ow Ruzbeh sul 
la pia/za di Fiano Rumano, 
il compagno Ialini Loti un. 
precidente del PCI, ha voluto 
ieri .sintetizzare il significato 
della manifestazione indetta 
dal comune e dalle forze de
mocratiche locali (PCI, PSI, 
DC PSI)I>. collocando l'ap 
puntnniento clic «li antifasci
sti iraniani ed italiani si MI-
no dati in questa occasione 
alle vigoroso proteste che 
proprio in questi giorni .si so 
no levate dalle città e dai 
vi l lani dell'Iran e che han
no inflitto un nuovo durissimo 
colpo alla già traballanti? 
• credibilità * del remine del
lo scià. 

K' stata dunque, quella di 
Fiano, una manifestazione di 
viva attualità, caratterizzata 
da un concreto impegno anti
fascista ed internazionalista 
e con la significativa parte
cipa/ione non solo ilei rappre-
.scntanti del partito Tudeli (il 
partito «li Kosrow Ituzbeli), 
defili studenti democratici 
iraniani e delle forze politi
che italiane, ma anche di una 
vera folla di cittadini, di la
voratori e soprattutto di stu
denti del piccolo centro lazia
le. Hanno partecipato anche 
il vicepresidente della Pro
vincia di Roma, compagno 
Angiolo Marroni, una delega
zione doir.W'PI provinciale 
guidata dall'avv. Luigi Ca
valieri, le vedove dei mar-

Da Firenze 
un appello 
di scrittori 

FIRENZI-: — Un appello per 
la libertà in Iran è stato fir
mato da circa 70 scrittori 
presenti a Firenze in questi 
giorni per il congresso euro
peo delle organizzazioni sin
dacali di categoria. I firma
tari «condannano il regime 
antidemocratico dell 'Iran per 
la continua e tragica repres
sione a t tuata contro gli scrit
tori e contro il popolo». 

I TU .scrittori barino rivol
to un appello alle forze demo
cratiche e della cultura per 
l'impegno in difesa delle li-
iH-rtà civili e democratiche re
presse in Iran. Tra i firmata
ri figurano personalità come 
Marie Cardinal. José Feron. 
Herman Castellane. Marcia 
Theo! ilo. Hcnnes Schwenger. 
Klaus SMllcr. Aziz Ne.sin. Al
do De Jaco. Lamberto Pignot-
ti. Gianni Toti. Pietro Buttit-
ta. Fabio Deplicber. Giorgio 
Sa vi a ne. Mario Luzi e altri. 

Regolamento 
di conti 
a Beirut 

con 14 morti 
UE IR UT — Sanguinosa stra
ge ieri a Bnru tes t (settore 
rnst iano»: non mimo di 14 
persone hanno per.-o la vita 
per \m a t tenta to alla sede 
centrale della milizia iiboral-
naz:o:ialc delle « Tiirn » di 
Cannile d i amomi . I/attenta
to è stato compiuto dai fa-
lane.-ti. l'altra crassa forza 
politica d"!la destra, jv r .'pu
nire elementi ind:.-cip!!natn>. 

tiri delle Ardeatine Zane-agni
ni e Stame, rappresentanze 
dei Comuni democratici del
la zona, come Mozzano. Cam 
paviano. Sant'()ie-.te ed al 
tri. Hanno inoltre dato la lo 
io ade-ione (ìiulio Carlo Ar 
Lian. sindaco di Roma, non 
che i sindaci ed i Comuni di 
Rimini. .Montecatini. Livorno. 
Volterra, Pietcasanta. Cese
na. Firenze. Torino, I-a Spe
zia, Pistoia. Pontedera. Car
rara e Reggio Kiiiiha. nonché 
il pittori.' Renato (ìuttu.so, lo 
scultore Clementi, il presi
dente dell AMPI on. Roldrini. 

Dopo avere deposto una co
rona al monumento ai cadu
ti di Fiano, un corteo si é 
snodato tino albi piazza dove 
sorge il monumento a Ko.srovv 
Ruzbeh e dove sono state' de 
po4e corone del Tudeh. del 
PCI, degli studenti democra
tici iraniani dcll'animini-
stntzione (((ninnale, lutine ci 
si é ritrovati nella palestra 
comunale, gremita da una 
folla coni|X).sta in larga [(ar
te di giovani e dove, alla 
presenza del compagno Luigi 
I.ongo, ripetutamente e lun
gamente applaudito, si è svol
ta la celebrazione ufficiale. 
Hanno parlato il .sindaco di 
Fiano. compagno Paladini, 
che ha sottolineato come Ituz-
lieli non sia solo un eroe del 
po|Milo iraniano, ma un com
battente per la democrazia 
e la libertà, la cui figura 
dunque - appartiene anche a 
noi •>; il rappresentante del 
Tudeh in Italia, che ha rin
graziato i democratici italia
ni per la loro concreta soli
darietà ed ha illustrato la 
drammatica condizione del 
suo Paese; Io scultore Reza 
Olia, autore del monumento 
a Kosrow Ruzbeh: l'avv. Ca
valieri per l'ANPI, che ha 
voluto mettere l'accento sul
la esigenza di unità che sca
turisce dalla lotta contro la 
tirannia di Teheran ed in
fine il compagno Angiolo Mar
roni. 

Elemento centrale del di
scorso di .Marroni, come de
gli interventi che Io hanno 
preceduto, è stato il legame 
cui accennavamo all'inizio 
fra le lotte di ieri e quelle di 
oggi e fra l'impegno antifa
scista ed internazionalista in 
Iran ed in Italia. Dario aver 
ricordato infatti che gli anti
fascisti iraniani <̂ non sono 
soli » e aver messo l'accen
to sulle notizie che giungono 
in questi giorni dall'Iran e 
per le (piali « ricordare que
st'anno Ruzbeh è forse qual
cosa di diverso dagli anni 
pascati ». .Marroni ha affer
mato che .se l'Iran sta viven
do un momento eccezionale. 
lo stesso può dirsi per il no
stro Paese. c<»n la tragica vi
cenda dell'assassinio di .Moro. 
Questo crimine —ha detto 
Marroni —segna la sconfit
ta politica dei terroristi, i 
quali non senio riusciti a met
tere in ginocchio le istituzio
ni repubblicane, a rompere la 
nuova unità delle forze demo
cratiche. a incrinare il rap
porto di fiducia fra il popo
lo e la Repubblica: quella 
Repubblica — ha aggiunto — 
che è nata dalla Resistenza. 
e cioè da un .litro grande mo
mento di mobilitazione unita
ria e popolare. 

Kd ecco dunque il legame 
fra ieri e oggi, fra l'Italia e 
l 'Iran: la coscienza dei sacri
fici che richiede la via del 
progresso, l'esigenza di op
porre alla tirannia dello scià 
da un Iato e alle trame e-
versive e terroristiche dal
l'altro la più vasta e coscien
te unità delle masse popola
ri. in difesa della democra
zia e della libertà. 

FIANO — La deposizione delle corone al monumento a Kosrow Ruzbeh. In primo piano II 
compagno Luigi Longo con a fianco (a destri nella foto) lo scultore Rcza Olia e il sindaco 
di Fiano compagno Paladini 

Presa di posizione di organizzazioni democratiche 
e movimenti di liberazione stranieri in Italia 

Uniti contro il terrorismo 
e in difesa della Repubblica 

Dura condanna dei crimini delle BK — Sottolineata la 
vitalità della democrazia e delle forze popolari italiane 

ROMA — Tua dura condanna 
del terrorismo e dei crimini 
delle Brigate rosse è conte
nuta in un documento .sot
toscritto da numerose orga
nizzazioni democratiche stra
niere e dai rappresentanti di 
movimenti di liberazione pre
senti in Italia: il Comitato u-
nitario per la democrazia in 
Iran. l'Unione generale degli 
studenti palestinesi in Italia. 
il Fronte popolare di libera
zione eritreo, il Fronte Poli-
.sario. la Uiovcnlù comunista 
greca Rigas Ferreos e il cile
no Mov irnienti) de accion po
polar unitaria Divulgando il 
documento, i firmatari invita
no le organizzazioni demo 
craiiclie e antifasciste stra
niere presenti in Italia ad a-
derirvi. F-cco il testo: « L'as
sassinio dell'on. Aldo Moro è 
il più grave e aberrante cri-
:::::'C (li un gruppo di delin
quenti comuni che si autode
finiscono litigate rosse. Ksso 
è il più pericoloso tentativo 
di una involuzione reaziona
ria in Italia. Come rappre
sentanti dei movimenti di li
berazione e delle organizza
zioni democratiche condan
niamo con fermezza questo 
atto di barbarie e di incivil
tà. Esprimiamo la nostra so
lidarietà piena alla famiglia 
dello statista assassinato, alla 
Democrazia Cristiana e a tut
te le forze democratiche ita
liane. Siamo certi che il po
polo italiano vincerà questa 
difficile prova della sua sto
ria >. 

Aspetti 
da chiarire 

I. 

; « I.e accresciute proporzioni 
j dell 'alt .uco terroristico alle 
1 istituzioni democratiche ita-
J liane impongono una rigorosa 
! presa di posi/ione, anche da j 
J parte dei movimenti di Iil>c- i 
' razione e delle organizzazioni ì 
j demo.raiii iie presenti in Ita- ! 
! lia. Vi sono aspetti sui quali i 

desideriamo chiarire le no
stre posizioni >. 

« Primo: che l'attuale de
mocrazia italiana è fondata 
sulle leggi ed istituzioni nate 
dalla vittoria delle forze di 
resistenza sul fascismo al 
termine della seconda guerra 
mondiale, e proprio per 
questo è tra le democrazie 
più progressiste presenti in 
Kuropa. Tale è infatti la sua 
vitalità che più volte ha pro
vocato le lamentele di ditta
tori e fascisti come Pinochct 
del Cile e lo scià di Persia. 
.Molti di noi. proprio nella 
conduzione di una lotta assai 
dura e difficile ai regimi di 
prevaricatori e oppressori. 
hanno compreso concreta
mente il valore di fondo del
la democrazia italiana. Sono 
stati tali valori a garantire la 
continuità* e la fattiva prose
cuzione della nostra opera di 
combattenti antifascisti per 
la causa dei nostri popoli. Kd 
ecco perciò uno (lei motivi 
che oggi ci lega ancor più 
fattivamente a questi valori. 
Abbiamo usufruito delle pos
sibilità e delle solidarietà del
le grandi masse popolari ita
liane. trovando in esse un 
indiscusso carat tere interna
zionalista ». 

« Secondo: che le Rrigate 
rosse o comunque le frange 
armate, a nostro avviso, ope
rano fuori da qualunque dia
lettica storica. Esse confon
dono la lotta per gli ideali 
della giustizia e della demo 
crazia con atti di criminalità 
contro la società. Ciò che. in 
ultima analisi, esse si pro
pongono di realizzare è l'al
ternativa nichilista d: morte 
e di distruzione, e questo è 
al servizio dello stesso impe
rialismo di cui cs>e si prò 
damano irriducibili nemici. 
Quindi la loro opera non so
lo non ha niente a che fare 
con gli interessi popolari nel 
loro insieme, ma agisce con
tro di essi ?-. 

i Terzo: i terroristi parlano 
di tortura, di ghetto e di 

sopraffazione da parte ili un 
presunto Stato repressivo in 
Italia. Sono aberranti affer
mazioni in quanto essi stessi 
sono gli autentici repressori 
delle libertà individuali e col
lettive. Avessero essi una mi
nima reale conoscenza del 
contesto storico, sociale e po
litilo nel (piale lottano i mo
vimenti di liberazione in A-
sia .Africa e America Latina, 
avrebbero capito quanto sia 
privo di qualsiasi plausibile 
motivazione il loro operato ». 

« Come movimenti di libe
razione. come organizzazioni 
democratiche e come uomini 
che si battono per ideali di 
libertà e di fratellanza, non 
possiamo che rifiutare in 
modo reciso l'ideologia e la 
pratica contro rivoluzionaria 
dei gruppi armati della de 
linqueiiza comune operanti in 
Italia >. 

Collaborazione 
fra i popoli 

« Non permettiamo che il 
terrorismo in Italia, in com
butta con gli interessi impe
rialistici e reazionari, vanifi
chi l'attiva solidarietà delle 
forze popolari e democrati
che italiane con la lotta di 
liberazione dei popoli op 
pressi. Ksprimiamo altresì le 
nostre preoccupazioni sulla 
possibilità di una repressione 
generalizzata ((nitro tutti i 
movimenti di liberazione pre
senti in Kuropa. Auspichiamo 
che l'opinione pubblica de
mocratica e le forze progres 
siste .salvaguardino i risultar:' 
faticosamente raggiunti nel 
campo della collalwirazione e 
delia solidarietà. Come mo
vimenti di liberazione e or
ganizza/ioni d' mocratiche 
presenti in Italia ci impegna
mi» ad operare per la collabo
razione fra i popoli e a ri
spettare le loro istliuzioni e 
istanze democratiche libera
mente scelte ». 

Gli studenti inglesi 

Pagati 
per continuare 

gli studi 
Un sussidio fino a 15.000 lire alla settimana 
dopo il sedicesimo anno d'età - L'iniziativa 
volta ad alleggerire il mercato del lavoro 

Un ciclo di iniziative a Firenze sulla ricostruzione del paese asiatico 

I traguardi che il Vietnam raggiunge 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Le feste ^ p o 
lari. le partite di calcio, le 
cene in famiglia, la cinnami
ca all'aperto ma anche uomi
ni con le stampelle, orfani e 
mutilati: sono le immagini 
del \ u t n a n i oggi cosi come 
ci sono fornito dai disegni 
dei bambini d; Hanoi osso:-ti 
in questi giorn. a Firenze 
nell'ambito di una serie di 
ìmzative pro:no»e dalla 
Prov:nc:a. dai Comitato Ita
lia V.elnam e dalIT'ninne dei 
v.c'.namiti in Italia per ri
cordare il terzo anniversario 
della liberazione. 

C«ime >i prt senta il paese 
asiatico a tre anni dalla defi
n i v a capitolazione dell'ulva 
sore americano? Le fotogra
fie. le d.a;>oMtive ed i fini 
conte liuti in una mostra di-
spoMa nella Sala d'Armi di 
Palazzo Veci hio e la prima 
r»v>ofina del cinema doni 
• tentano sul Vietnam, svolta
t i alla sala est ovest, ci han
no posto di fronte ad una 

nazione impegnata in un 
progressivo miglioramento e-
conomico e sociale, sulla 
base del piano quinquennale 
l'JTfi SO fi>sato dal IV C«i-
gre><o del PCV. Ixz gare delle 
barche sul lago di Hoan 
Kùm. la raccolta del tè a Di 
Linb. l'ora del tanto nella 
.scuola materna Iloa Lu di 
Citta Ho Chi Minh. il con
trollo delle piantagioni di 
caffè nell'altipiano (entrale 
sono alcuni di questi «•.spac
cati» contenuti nel.a mo.stra 
clic totimonian.» il MH.-O di 
par tcn vtzaine del popolo al
la ricostruzione e alla ed:fi
ca z.une di una socatà nuova. 

.Ma il dramma de.la guerra 
non si camelia facilmente: 
oltre due milioni di morti. 
quattro milioni e mezzo di 
font.. Kiiu.(M) orfani, dieci mi
lioni di profughi sono alcune 
delle tracce indelebili lasciate 
dal lungo conflitto a cui van
no aggiunte le piaghe sociali 
del sud. dalla prostituzione 
all'analfabetismo. 

Oggi molti di questi feno

meni sono superati o in via 
di superamento — come è 
stato documentato nel corso 
dì una tavola rotonda svolta
si venerdì sera a Palazzo 
Medici Riccardi — grazie alla 
politica di riconcialiazionc. di 
tolleranza ed umanità — co
rollario dell'unione nazionale 
portata avanti dopo la riuni-
ficazione del paese. Dallo 
sp.nto d: indipendenza con il 
quale viene condotto il pro
cesso di riforme noi sud — 
ha sottolineato il compagno 
Franco Calamandrei nel MÌO 
in tend i lo — e>ce confermata 
quella linea di autonomia 
svelta dal Vietnam che sta 
diventando sempre più una 
componente d: equilibrio e d; 
stabilità nell'intera regione a-
siatica. 

E" soprattutto nel campo 
educativo, sanitario ed agri
colo che sono stati compiuti 
Tassi importanti, come hanno 
testimoniato i rappresentanti 
della repubblica vietnamita. 
Il diplomatico I>e Van Sinh e 
il letterato Nguvcn Van Han. 

Attualmente più del VQ~c dei 
quattro milioni di analfabeti 
lasciati dagli americani ha 
ricevuto una istruzione. 
mentre il servizio sanitario si 
articola in centinaia di centri 
medico sanitari comunali con 
un aumento, rispetto a! '76 di 
122 località e 1.703 addetti (al 
sud sono stati costruiti 33 
nuovi ospedali). Ma ancora 
oggi — ha messo in luce En 
zo Enriques Agnelletti — vi è 
chi manovra contro il Viet
nam con la speranza di \c-
dcrv fallire l'originale espe
rimento in corso. Ecco quin 
di la deformazione dei fatti. 
l'allarmismo, le errate in
terpretazioni — ha detto il 
sen. Tullio Vinay — che pro
vengono da detcrminati am
bienti. soprattutto americani. 
che tendono a fare dimenti
care le barbarie compiute 
durante il lungo conflitto. 
quasi a voler giustificare la 
politica di invasione attuata 
ieri dagli Stati Uniti e quella 
del boicottaggio alla ricostru
zione portata avanti oggi. 

Tutto ciò avv:ene — ha ri
cordato padre Ernesto Bal-
ducci — proprio mentre una-

I nime è il riconoscimento de-
• gli sforzi olv il paese asiati-
j co sta compiendo per incre-
! mfr.taro al massimo la oa1"* 

U e inazione popò.afe al pro-
, cesso d. r.(ostruzione. N-vi a 

caso — ha proseguito Bai 
du.-ci — finche la iluesa cat
tolica de! Vietnam è stata 
costretta a rivedere le cose 
coi: obicttivila aprendo stra
de nuove alla fede cristiana e 
superando la funzione'" di le-
C!tt;niaz;o::e del capitalismo 
tipica del terzo mondo. 

Ma oggi la regioi-e indoci
nese è scossa (Ì.Ì nuovi tur
bamenti (i t i il conflitto fra 
la Cambogia e il Vietnam: 
tutti gli intervenuti hanno 
concordato sulla necessità di 
una conclusione delio scontro 
in atto attraverso la via del 
negoziato e delle trattative, 
come più volte auspicato dal 
governo di Hanoi. 

Marco Ferrari 

Dal nostro corrispondente 
LOXDHA — .SV gli studenti 
inglesi decidano di rimanere 
a scuola dopo il sedicesimo 
anno di età e completano il 
biennio superiore, il governo 
è pronto a compensarli con 
un sussidio straordinario da 
dieci a quindici mila lire al
la settimana. Il nuovo sciti'-
ma è stato preannunciato ieri 
dal ministro per l'istruzione, 
on. Sltirlep Williams. 

Il aorerno laburista sta sot
toponendo a recisione i pro
pri piani di assistenza nel 
quadro generale della lotta 
contro la disoccupazione. 
Preoccupa soprattutto il fé-
momento della inattirità forzu
ta a cui è condannalo un 
crescente numero di giovani. 
Ogni anno 61)0.0110 ragazzi e 
ragazze si presentano sul 
mercato del laroro e meno 
di uit terzo riesce a insediar-
visi con qualche prospettica 
di continuità. l'er quanto di
minuito negli ultimi cinque 
mesi, il totale dei disoccupati 
si aggira tuttora su un mi
lione e mezzo (6 per cento 
della forza laroro). Anche se 
l'economia britannica doves
se mantenere l'ottimistico 
tasso di crescila del 3 per 
cento preventivato dai docu
menti ufficiali, i senza laroro 
supererebbero ancora il mi
lione di uiti'à nel V.IS1S2. Ci 
sono tuttavia previsioni ]>n'i 
pessimistiche (da parte dei 
sindacati, istituii di ricerca 
e alcuni organi della stessa 
amministrazione pubblica ) 
che temono di vedere salire 
il disimpiego fino al vertice 
dei due milioni. 

In que<to difficile panora
ma si inserisce la ripreso di 
iniziatila da parte del gover
no. Il problema dello spreco 
delle energie produttive è di 
lunga durata, molti dei pro
grammi di aiuto esistenti de
vono essere modificati, c'è 
bisogno fra l'altro di un ]>iù 
coerente utilizzo della spesa 
a fini di addestramento tec
nico culturale. Ed ecco il prò 
getto dello « scolaro stipen
diato » da sostituire alla 
drammatica ma sbagliata im
magine del diistbi'ti kid. os
sia il giovane disoccupato nel 
secchio dei rifiuti, clic fino 
a poco tempo fa compariva 
nei inaiiìlcsti pubblicità'! di 
una agenzia di collocamento 
governativa. Il ministero del 
lavoro ha deciso di abolire 
la controversa f'/to del gio
vanotto abbandonato, braccia 
e gambe penzoloni, dentro la 
pattumiera, che ha rischiato 
di diventare il simbolo di 
un'epoca. La propaganda con
servatrice potrebbe infatti ap
profittarne per rli'C che que
sto è il risultato di quattro 
anni di gestione socialdemo
cratica iniziati con lo slogan, 
retrospettivamente imbaraz
zante. del < ritorno al lavoro 
col laburismo » quando i di 
soccupati erano solo 600.000. 

Col sussidio agli studenti 
sedicenni, l'on. Shirlei; Wil
liams spera adesso di poter 
ancorare alla scuola altri ~>0 
o 60.000 ragazzi all'anno per 
il compimento dei corsi medi 
superiori tino all'età di l'i 
anni. L'iniziativa cerca di 
sopperire ad una vistosa ca
renza sociale. Insieme all'Ir
landa e al Portogallo, la Gran 
Bretagna ha. a tutt'oggi, il 
poco invidiabile primato del 
paese con la percentuale piii 
bassa di studenti dopo il com
pimento della scuola dell'ob
bligo. Sol>> il 20 per cento 
delle famiglie con un reddito 
inferiore alle 400- mila lire 
mensili (categorie C e Di 
mantengono i figli fino a quel 
la che da n>i è la licenza 
liceale. Ist percentuale sale 
al 53 per cento ],er i rcrìd'U 
superiori alle 6M.M0 lire 
mensili e raggiuvge il 7t per 
cento s.Jo per gli strati so 
ciali più alti A e B. D'altro 
lato, c'è tinche un risvolto 
contabile col qua:c il gover
no i ir.lc ora i'.equilibrare vi 
pesante onere c<<istenzitile. 
Al momento di la<ciare li 
scuola, i sedicenni hanno ài-
ritto automatico al sus-idio 
assistenziale di circa 1* 'S*) 
lire alla settimana o, se en
trano in uno dei corsi di ad
destramento e qualificazo-ie, 
possono arrivare imo a ri
scuoterne Sfì/ififì. La garanzia 
di un * salario » di 1Ò.0ÙO Ine 
settimanali tende quindi a 
convrìcere i più abili e vo
lenterosi a rimanere sui ban
chi di scuola con la prospet
tiva di accrescere le proprie 
possibilità di impiego. 

Al temp'ì stesso si tata 
di ottenere una riduzione d:l-
le erogazioni statali. Il cu
mulo di quiete sta tacendosi 
sentire >cr*:;>re di più. Soni 
tornali a ricordarlo i Sinai-
cali, mentre esortavano an
cora una volta il governo a 
rat forzar e i pia'ii di ricon
versione tnd:i>trin'.e e a ri 
pristinare alcune voci di bi
lancio tagliate con eccelsila 
sevc'ità al colmo della crisi 
finanziaria. Ciascun disoccu
pata costa allo Stato circa 
cinque milioni all'anno in lire 
italiane e le organizzazioni 
dei lavoratori (insistendo sul 
tema del rilancio degli inve
stimenti e del potenziamento 

produttivo) sottolineano pai 
ttenlarmente l'aspetto disper
sivo di questa cijra 

Il governo laburista, con 
una serie di provvedimenti 
di am]>iezza superiore a quel
la di altri paesi europei, è 
riuscito a tagliare in (picsto 
ultimo anno le inde in at 
tesa davanti agli i/l/iii di 
collocamento. Gli strumenti 
di intervento attualmente in 
funzione sono tre. Il primo, 
clic è denominato job crea 
tion. è riuscito ad istituire 
SH.OOO nuovi i>os1i di lavoro 
temporanei. Il secondo, sotto 

il titolo di icori; e.rperience. 
Ila introdotto circa trattami 
la giovani nei vari ambienti 
di lavoro. Il terzo è costi 
tinto ilai sussidi temporanei 
per iocciipa.ione a iiticgli ini-
jirenditori che mantengono a 
perle \onti di impiego altri 
menti inesistenti. In <iuesto 
niotlo sono stati ]>re..ervttti 
oltre duecentomila posti di 
lavoro ma c'è voluta una bat
taglia con le autorità della 
C/'.'K, conclusa da un com
promesso. per lare accettare 
un piano di assistenza che 
presta il funico alla accusa 

, di protezionismo. Il governo 
| laburista e quindi davanti al 

la necessità di rivedere e ar 
tieoìare ulteriormente la sua 
strategia per l'occupazione. 

Il compito e particolarmen 
le impegnativo e delicato m 
una lase di incertezza die. 
sul terreno politi.-o, puf rebbi-
sfociate nelle elezioni gene 
raìi anticipate l'autunno prn.t 
si ino. 

Antonio Broncia 
NELLA FOTO — Una recente 
dimostrazione di itudonti a 
Londra 

Per un'intervista a « Paese Sera » 

L'«Humanité » risponde a Althusser 
PAItIGI — Il quotidiano del 
PC francese. l'« Humaniie ». 
in una nota iti prima pagina 
firmata da Paul Laurent, de
finisce « mollo «invi » e 
« una vera dichiarazione di 
guerra» le nltennaz.ioni re
centemente fatte dal lilosolo 
comunista francese Louis 
Althusser in una iiitervisia 
a « Paese Sera ». 

Nella sua intervista. Al
thusser si era rivolto «ai mi
litanti seri che seno tenta
ti di restituire la tessera e 
abbandonare il par t i to» di
cendo che « hi.-.o^na assolu
tamente restare nel partito 
e combattere per la sua tra-
sioiinazione, utilizzando tut
te le armi a disposizione ». 

Parlando anche di altri par
titi dcirF.uropa occidentale, 
Althusser aveva detto che 
si verifica una duplice sepa
razione tra il partito e li
masse e Ila i vertici del pat
tilo e i militanti e clic la 
struttura ereditata dallo 
stalinismo non è stata Mi
sta tizia Imcnt e modificata. 
« In forine più duttili — ha 
detto Althusser - - e sem
pre la direzione che coopta. 
hi Fi aneia come in Italia 
e in Spagna. Anche se lo sti
le interno e differente e 
più vivibile, conie in Italia 
o in Spanna, la sostanza 
è dappertut to la s tessa». 

« Attaccando nello stesso 
temilo il PC italiano e il PC 

spagnolo come il PCF scri
ve I' "lluinanite". — Althus 
sor dhno.,tia che quello a 
cui mira non e questo o 
quell 'aspetto del funziona 
mento di un partito, ma i 
principi fondamentali elio 
seno alla base della vita del 
partiti comuni.-M ». 

« L'Humanité » aumuiK-e 
che te l'attacco di Louis Al 
thusser contro ì principi del 
centr.disino democratico clic 
condizionano la vita e l'effi
cacia del PCF. insieme al
l'attacco che egli sferra con 
tro la sua politica e la dire
zione che la inette in pra 
tica. sarà giudicato corno <i 
cenviene dai comunisti ». 
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l_j CONVOCAZIONI 
DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

(Cnz/Htn l Hiri.il.- ii. 12."i. p.-ot.' Il) 

I Signori Azionisti sono convocati in nsseinlilca straordinaria in Ivrea, pren
do la sede sociale, jicr il giorno '2r> maggio I °7c5 alle ore [} ed occorrendo, in 
H'conda convocazione, per il giorno 2 0 maggio IVlo etc."sa ora e luogo, jier 
discutere e del iberare sul seguente, 

OKWNI-: DLL CIOK.NO 

1) Aumen to del capitale sociale da !.. (»0 miliardi a !.. "100 miliardi mediante 
emissione di -10 milioni di azioni ordinarie da offrire in opzione apli Azio
nisti ordinari e privilegiati, ai sen.-i del l 'ar t . 7 dello Statuto sociale, n pa
gamento , alla pari , godimento 1.1.Ti», nella proporzione di 2 azioni ordina
r ie nuove OJMIÌ 3 A cecilie (prhi legia te e/o ordinarie] n o « c d u l e ; 

2) Deliberazioni inerenti alla operazione di anniento di capitale e eonfci imenlo 
dei relativi puter i ; inodilicazione conscguente dell 'art . 5 dello Statuto sociale. 

H a n n o diritto ad ii i leiveniie i po.-.-c--ori di azioni i quali abbiano cnir-tluato, 
a lmeno c inque giorni liberi prima di quello li-.-ato per 1 adunanza, il deposito 
dei certificati azionari presso la &ede sociale o prc.-.-o i ^otloclencati i s t i tu t i : 

IN 11 A LIA 

P.inr.t (Ifinmiereinlr Italiana - Itanca \a7Ìinnl«* (M Taviro - ]!.iiiro ili Hnini - I*tiluto Ihnr*. 
xi'> San Paulo ili Torini» - Itanrit di Napoli - Italica !\a/iiinal«- i|.-ll'.\prirnlliii,i - Itati'» «li Si
cilia - Ordii» Italiano - Ilan< o ili Santo Spirito - M»nl'- d^i I'a*i-lti «li Si«-na - Flati» a To*« ana -
(la-£a di I!i«j>artnii> di Torino - (la--a di l(ic|«ariiu» dell'- l'r»\in<ir I.onibanlr - (..1",V di 
Jti«j>armi» ili (Irnota e Imperia - (la'-a «li Iti-parini» «li \rron.i. \ i« rnza r Urlimi» - L.i>«a 
di {{impanili» in Itoln^na - '.'.i-^a ili Ki'p.iriiii'j di t.dinr «- l'urd^none - bari-a Popolar»- di 
Novara - Itan«-a Popolare ili Milani» - Itane* Popolar»- di Padova r Trevi"-» - I!an<-a Pop»Iaro 
ili Sondrio - Han-M Popolare ili flrrnia - l'aneli' a«'«K-i,it'- all'l-titiit» (Vntral*- «Ielle Ilati'h») 
Popolari Italiane - " l . a Central-;'' Finanziaria (leneralr - Itain «• Anil>r»i-iaii<> - Itati'a Lalloli. 
ci «lei Vrnrlu - L'rfdilo \ar»-sini» - Cr»-<hl» ISninasnolo . l*liltito Han'-ari» Italiano - Credito 
(loinnier.i.ile - |!.inia Pro» in- ialr l.oinhanl.'. - ISan' » ili >ar«Ie^na - IS.inea d' \t;ieri< a e .1 Italia -
The Clia-o" Manhattan (tank - Citihank - Itan'a \»>n«iller & '1. - Altieri'an K\pp"'« Rink -
l i te KirM National Itank i.f Llti.-apo - Ile- Ftank »i T»k><> - H.iii'pi'- 'le Siir/.lmli,* - Ltjt'jto 
Crnlralc «li Itati» he r L.iii' ln< ri i: Itatulie a.-o<i.it»; - Hate a Italo-I«rarliaria - Itati»-»» Lariano -
Jtanea Aprieola Milancr - l'.itx-a Sitl..i!pina - itati'* Helin/aglii - l!.in< i Vi/tona!»* »I»"1I«* <lo-
mnni'-azioni - Credit» L<»ni!>ar«i»> - Hane.i iIH M«»nlr «li Credi!» «it Pavia - Han'a di l / p ^ n o * 
Fianca S. Paolo-Ilrcji ia - Credit» Ilcrpatna-. »> - Larva C. Slriniiaii-Iin & C. - |tan« a Urlino
ne - Ban-a Credito Aprari» llre*cian» - Bare a Manu-ar'Ji & C. - I!an<a lo-'enl-erg Colorili 
& Co. - Banca C'.-'arc Ponti. 

Alt." LSI KIHl 

Ilent«eh &- Cj<-. Cin'-vra - F)fnt«ehe Bank, F raneofort» - Cr'<lit I.>nnnai«. l'arici - Ban»ju« 
I.«nii«.Prc}fiis l'arici - Banqu* Francai"- rt Ftalienne pour l'Amérique du Sud. l'arici - Flm-
.«iiie Nationale de Pari». Parizi - Union A- Flan»jue« Sui««et. Zurigo - Crédit S'ti'.'c, Zur i s i -
S^iciété df. Ftanqne SUÌMC, Ba«dra - Banca della Svizzera Italiana. F.njano - Banco di Ftorr.» 
per la Svizzera, Lugano - Ban< a del Conardo, Lugano - Altre l'aneli"; «IraniTe incari'ale d t 
Lanche italiane • «cn»i di Irpze. 

II Conìglio di AmtuiniMrazion» 

luca, 12 maggio 1973 
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